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ECONOMIA&LAVORO 
Approvata ieri alla Camera dopo mesi 
di discussioni la legge che estende 
le garanzie fondamentali per i lavoratori 
nelle aziende con meno di 15 dipendenti 

Minucci: «Si inverte la tendenza che nel 
decennio passato aveva ristretto 
l'area delle conquiste sul lavoro» 
Critiche opposte da Dp e imprenditori 

I diritti entrano in tutte le imprese 
Approvata alla Camera la legge sui diritti nelle picco
le imprese. A favore De, Pei, Psi e Sinistra indipen
dente, mentre Pri, Pli, Msi, Dp e Verdi esprìmono vo
to contrario. Per Adalberto Minucci l'approvazione di 
questa legge «rappresenta l'inversione della tendenza 
che nel decennio passato aveva ristretto l'area dei di
ritti dei lavoratori». Ora il testo passa al Senato dove 
si prevede il voto definitivo entro il 20 aprile. 

ENRICO FIIRRO 

Aziende fino a 15 dipendenti 
(— agricol» fino a 6) 

Il prowadlmanto Intarasaa circa S milioni di lavoratori 
PRIMA CON LÀ NUOVA 

LEGGE 

• a l ROMA. Con il voto favore
vole di De. Pei. Psi e sinistra in
dipendente e quello contrario 
di Dp, Verdi Arcobaleno, Pri, 
Pli, Msi e di Bruno Antonucci, 
deputato democristiano, ieri la 
Commissione lavoro della Ca
mera ha approvato il testo sul
l'estensione dei diritti nelle 
piccole imprese. Ora la legge 
passa al Senato, dove potreb
be essere approvata entro il 
prossimo 20 aprile. Secondo 
indiscrezioni raccolte ieri a Pa
lazzo Madama, il presidente 
dell'Assemblea, Giovanni Spa
dolini, sarebbe orientato a 
concedere i poteri legislativi al
la Commissione lavoro, accor
ciando in questo modo i tempi 
del varo definitivo. Sara poi la 
commissione centrale della 
Corte di Cassazione a decidere 
se i sei articoli approvali ri
spondono al quesito posto da 
Dp e quindi evitare il referen
dum previsto per il 3 giugno, 

i Ma lino all'ultimo e stato inccr-
' lo l'esito della votazione finale. 
' Alla spada di Damocle della 
presentazione del1 e firme per il 
traslerimento del dibattito in 
aula da parte dei promotori 
del referendum, si sono infatti 
aggiunte le voci di una analo

ga iniziativa da parte di un de
putato De, Bruno Antonucci. 
Dopo una serie di serrati in
contri con i dirigenti del suo 
gruppo parlamentare, comun
que, il deputato ha limitato il 
suo dissenso al solo voto con
trario. Tra incontri ed assenze 
dei parlamentari della maggio
ranza - alle 9,30, data della pri
ma convocazione, solo quattro 
deputati de su 18 erano pre
senti - solo nel pomeriggio si è 
potuti arrivare al voto. Soddi
sfatti i gruppi che hanno, In 
lunghi mesi di trattative e di 
mediazioni parlamentari, de
terminato le condizioni per un 
testo votato poi a larga mag
gioranza. «Si tratta di una nor
mativa - ha detto l'onorevole 
socialista Andrea Cavicchloli -
che introduce alcune sostan
ziali tutele per circa 8 milioni 
di lavoratori, secondo principi 
sanciti dalla Corte Costituzio
nale*. Per Cavichhioli la nuova 
legge potrà evitare il referen-

- dum, «che avrebbe prodotto 
profonde divisioni all'Interno 
del mondo del lavoro e diffi
coltà oggettive per tutte le for
ze politiche e sociali». Dello 
stesso tono il commento del 
capogruppo del Pei in com-
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consociativa». Per Dp, la legge 
approvata non evita il ricorso 
alle urne, «e se il 3 giugno non 
si ancra al referendum - ha ag
giunto Russo Spena - credo 
che se ne dovrà pro|>orre uno 
nuovo contro questa legge». 
Posiz oni articolate anche nel 
front*' economico e sindacale. 
Sodd^fatte Cgll-Cisl-UII. che 
non mancano di sottolineare I 
limiti della legge, soprattutto 
per quanto riguarda Tentila del 
risarcimento e il computo de
gli apprendisti nei numero dei 
lavoratori. Tamburi di guerra 
da Confartigianato, Confapl e 
Cna (per Sergio BOIMÌ il testo 

• approvato «crea un ci una nefa
sto per corrette relazioni sinda
cali nei luoghi di lavoro»), 
mentre la Confcomercio chie
de «che il Senato apparti alcu
ne modifiche». 

Il Pei, che ha presentato una 
proposta di legge sulU piccola 
e media impresa, si butterà- ha 
annunciato Adalberto Minucci 
responsabile dei prolilertildel 

lavoro delia Direzione del par
tito - per migliorare il testo. 
•L'approvazione di questa leg
ge - ha aggiunto il dirigente 
comunista - rappresenta una 
felice contraddizione, e perso
nalmente mi auguro che que
sto sia l'inizio di una inversio
ne di tendenza rispetto ai pro
cessi di restringimento dell'a
rca dei diritti che ha sergnato il 
decennio passato». Riferendo
si alle polemiche fatte dalle as
sociazioni imprenditoriali e da 
alcuni partiti della maggioran
za, Minucci ha detto che «la 
piccola impresa si difende con 
una nuova politica economica 
che riformi il credito, il fisco e 
gli strumenti di governo del ter
ritorio. E' assolutamente sfac
ciato che forze politiche della 
maggiomza puntino a stru-
mentalizare i piccoli imprendi
tori, quando proprio ì governi 
di pentapartito in questi anni 
hanno fatto una politica che 
ha esclusivamente lavorilo i 
grandi gruppi industriali». 

missione Lavoro, Novello Fal
lanti. L'importanza della legge, 
ha detto, sta nell'afférmazione 
del «diritto di sindacabilità di 
ogni licenziamento» e nella so
stituzione del concetto di «uni-

• la produttiva» con quello più 
. estensivo di datore di lavoro 
che produce notevoli effetti di 
allargamento dell'area della 
tutela reale». Una novità che 
non va sottovalutata. Pallanti 

fa un esemplo concreto: «Fino 
a quando questa legge non an
drà in vigore, la Fiat in una pro
pria filiale con meno di 16 di
pendenti, non e tenuta al ri
spetto dello Statuto del lavora
tori». Diffemrukate le posizioni 
del «no». Per il Partito Liberale 
•il volo contrarlo del partito sa
rà confermalo in Senato». Una 
posizione duramente criticata 
dal ministro del Lavoro, Carlo 

Donai Cattin, che ha giudicato 
i voti contrari frutto di «eviden
te strumentalizzazione eletto
ralistica». Dal canto suo, il se
gretario nazionale di Dp, Gio
vanni Russo Spena, che ha già' 
chiesto un incontro con l'uffi
cio di Presidenza di Palazzo 
Madama, «si augura che 1 se
natori non si associno a questa 
manovra antire*ercndaria ap
provata da una maggioranza 

Il commento di Giorgio Ghezzi: «Una tutela vera che elimina l'arbitrarietà» 

Non si licenzia senza giusta causa Giorgio Ghezzi (Pel) membro della commissione lavoro della Camera 

Da oggi, dice in questa intervista Giorgio Ghezzi, vi
c e presidente della Commissione lavoro della Ca
mera, ogni licenziamento diventa sindacabile. In 
pratica cade il principio dell'arbitrarietà del recesso 
unilaterale da parte del datore di lavoro. Non è una 
legge contro le piccole imprese perchè quello che 
viene sanzionato è solo il licenziamento senza giu
sta causa. E il referendum? «Si può evitare». 

• f i ROMA. Giorgio Ghezzi. il 
parlamentare comunista do
cente di diritto del lavoro all'U
niversità di Bologna e vice pre
sidente della Commissione la
voro di Montecitorio, ieri non 
ha potuto partecipare alla vo
tazione perche bloccato a ca

sa da una lieve indisposizione. 
Lo abbiamo raggiunto telefo
nicamente per chiedergli un 
commento a caldo sull'appro
vazione della legge sui diritti 
dei lavoratori nelle piccole im
prese. 

Ghezzi, quali sono I ponti 

qualificanti della legge e 
quali novità introduce nel le-
gblaztone del lavoro? 

Il valore fondamentale del te
sto approvato dalla commis
sione Lavoro consiste nel fitto 
che, per la prima volta, ogni li
cenziamento diventa sindaca
bile nei suoi motivi quali che 
siano le dimensioni dell'am
biente di lavoro nel quale esso 
ha avuto luogo, e tanto nei 
confronti di datori di lavoro im
prenditori, quanto nei con
fronti degli altri datori di lavo
ro. Il che vuol dire che viene 
meno, dopo decenni di lotta, il 
principio della possibile arbi
trarietà del recesso unilaterale 

del datore di lavoro. 
La legge,' por con alcuni li
miti frutto di una lunga me
diazione parlamentare, fa 
fare del passi in avanti al di
ruti del lavoratori? 

Va notato che un tratto qualifi
cante della legge è dato dalla 
graduazione delle tutele: infat
ti, prendendosi atto della in
sopprimibile singolarità e dif
ferenza delle piccole imprese, 
si prevede per i datori di lavoro 
che abbiano fino a 15 dipen
denti, una forma di stabilità di 
tipo risarcitorio nel senso che il 
datore di lavoro che abbia li
cenziato senza giusta causa o 
giustificato motivo, deve o rias

sumere o pagare i na indenni
tà. Invece, per gli imprenditori 
con più di 15 dipendenti resta 
ferma la tutela disposta dallo 
Statuto del lavoratori, ed è una 
tutela di tipo reiintngratorio. La 
reintegra potrà ai t il caso esse
re ordinata anche nei confron
ti di datori di lavoro non im
prenditori e in particolare an
che in tutte le unita produttive, 
sia pure minimi!, che inerisca
no ad una impresa la quale oc
cupi alle sue dipendenze in 
tutto II territorio nazionale più 
di 60 lavoratori. 

Neil» polemici dei giorni 
•corsi, che ba Indotto Pli e 
Pri a votare contro U tetto 
panato in conuiùaiiione, al

cuni hanno parlalo di una 
legge che soffoca le piccole 
Imprese. Quii è il tuo giudi
zio? 

Non c'è nulla di punitivo in 
questa legge. Prima ci i tutto oc
corre ribadire una d. ilinzione: 
quello che viene sanzionato 
non è ogni Ucenziarrento, ma 
soltanto il licenziami: nto privo 
di giusta causa o gusliticato 
motivo, cioè un licenziamento 
che non è giustificalo da un 
notevole inadempirreMo del 
dipendente o che non e giusti
ficato da «ragioni - e cito il te
sto integrale - inerenti all'atti
vità produttiva, alt'<:<rganizza-
zione del lavoro e «I regolare 

funzionamento di esse». 
Questa legge riuscirà ad evi
tare Il referendum? 

La nuova legge si ispira a crite
ri e principi totalmente nuovi 
rispetto all'ordinamento vigen
te, sia in particolare per quan
to riguarda la tutela risarcito-
ria, sia per quanto riguarda si
gnificativi aspetti della tutela 
rcintegratona. e dunque è in 
grado di superare positiva
mente il controllo che dovrà 
operare la Corte di Cassazio
ne. A mio avviso, dunque se il 
Senato farà proprio il medesi
mo testo, il referendum do
vrebbe potersi superare. 

DE.F. 

Ottimismo sui tassi 
daU presidente 
dell'Associazione 
banche italiane 

Piero Barocci (nella foto), presidente deil'Abi, e ottimista 
sull'andamento dell'economia italiana e prevede la possibi
lità di una riduzione dei tassi d'interesse. A patto, aggiunge, 
chi.- si prendano misure di politica dei redditi, sul debito 
pubblico e sull'inflazione, in ogni caso secondo Barocci i 
nostri tassi non sono destinati a salire anche nel caso che 
e recano in Germania <: Giappone. Il tutto comunque non ri
guarderà, a suo giudizio, la prossima emissione di titoli di 
Staio. 

Mondadori 1 
Parte venerdì 
l'Opassu 
«L'Espresso» 

Partirà venerdì prossimo l'O-
pas (offerta pubblica di ac
quisto e scambio) sui titoli 
dell'editoriale «L'Espresso» 
da parte della Mondadori, 
che detiene già il 51,8555 del 
capitale. L'offerta, il cui ritar-

mmm^mmmmmmmmmm^"mm do è stato all'origine del se
questro del pacchetto di maggioranza, chiesto da Scalfari, 
pud costare alia Mondadori un massimo di 228 miliardi. 
Una grossa parte, 110 miliardi, più una quota della Cartiera 
di Alcoli, potrebbero finire nelle mani della Cir di De Bene-
dc'U. 

Mondadori 2 
Firmata la carta 
dei diritti 
dei giornalisti 

Approvata a grande maggio
ranza in assemblea, è stata 
firmata dal comitato di reda
zione Mondadori e dall'a
zienda la «carta dei diritti dei 
giornalisti». Nata dall'esigen-

_ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ za d* riconfermare i fonda-
" " • " * m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ m * m m m menti della professione di 
fronte alle concentrazioni, la carta, primo esempio in Italia, 
ribiiclisce il principio d ;lla rigorosa separazione tra interessi 
della proprietà, gestione della pubblicità e lavoro giornalisti
co, La carta vuole ponare maggior democrazìa nelle reda
zioni, garanzie di autonomia professionale e tutela dei letto
ri. E |x>trebbe essere un precedente da consolidare nel pros-
sira o contratto di categoria. 

C o n t r a t t i Agli allarmi lanciati dal direi-
H rln/fai-att-k tore generale del Tesoro Ma-

^nUdUUU ^ spinelli j^y, <f,etti 

r i sponde perversi» sul settore privato 
9 l T a c A m d e8" aumenti salariali nel 
d i l CSUru jg,,,,,^ pubblico risponde il 
_ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ segretario aggiunto della 
«•••••••»«•»•••»"••«"••"•"••""•••" Qsi D'Antoni: i contratti 
pubblici non sono stat dirompenti, anche se non sono stati 
appi suiti sotto i tetti. L'alternativa d'altronde e la giungla del 
cobiis. il ricatto di chi o momentaneamente più forte. Se in
vece prevarrà la logici del sindacalismo confederale le ri-
vene icazioni saranno assorbite dalla produttività e dallo svi
luppo. Auftotrasporto 
Schiarita 
tra Bernini 
e i «ribelli» 

Nell'incontro tra il ministro 
dei Trasporti Bernini e gli au
totrasportatori «ribelli» c'è 
stata una pur minima schia
nta. Forse sarà scongiurato il 
blocco di due settimane in 
programma dal 14 maggio 

— — — — — prossimo, il punto di accor
do principale sarebbe ìell'aumento sensibile delle detrazio
ni fiscali accordate ai camionisti. L'accordo secondo i «ribel
li» potrebbe entrare in \igore sin da maggio. 

Fiamme gialle 
Scoperte evasioni 
per 1285 miliardi 
a marzo 

In marzo la Guardia di finan
za ha scoperto, trainile veri
fiche fiscali, evasioni delle 
imposte indirette per circa 
1.200 miliardi e evasioni del
l'Iva per 85. Gli evasori indi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ viduati sono stati 463 di cui 
™•••",•,,"••••""•••••••™",^•,,™, 269 totali. Nei primi tre mesi 
dell'anno dunque il bilancio sale a oltre 2.600 miliardi evasi. 
Ne. settore stupefacerti la Finanza ha sequestrato da gen
nai e 130 chili di marijiana. 47 di cocaina e 39 di eroina, 123 
tor ridiate di sigarette estere. 1 denunciati sono 3681, di cui 
14 arrestati. 

Bilancia 
commerciale 
Il deficit '89 
viene dal Sud 

È alla doppia velocità dell'I
talia che si deve in gran par
te attribuire il sempre più pe
sante squilibrio della bilan
cia commerciale. Oltre la 
metà del deficit dello scorso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ anno si deve infatti al Sud, 
•"""^ , , "•^™^™ , • ' , "™ , " mentre sale addirittura al 
921S la quota imputabile al Mezzogiorno per il maggior disa-
VE n io '89 rispetto all'anno precedente. È quanto si ricava da 
una ricerca realizzata dall'ufficio studi della Bnl: nell'89 in-
fat-J al Nord le esporta:àoni sono state più alte delle importa-
zie t.l, e tutto il peggioramento del debito è ricadutoci Sud. 

FRANCO BRIZZO 

Votato a tarda sera con l'astensione del Pei un documento sull'affare Enimont 
Rispetto al Senato rientra l'impegno a vincolare il governo all'acquisto 

Censura a Gardini, Camera più prudente 
Lo «scatto d'orgoglio» che aveva indotto la settima
na scorsa il Senato a far proprio un emendamento 
comunista che impegnava il governo a rilevare la 
quota di Gardini in Enimont in caso di sua ina
dempienza, e a cercare nuovi partner intemazio
nali per la chimica italiana, ieri sera non si è ripe
tuto in commissione alla Camera. Per questo i co
munisti si sono astenuti. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • • MILANO. Si votava il docu
mento conclusivo dell'indagi
ne su Enimont svolta dalle 
commissioni Bilancio e Attività 

; produttive della Camera, che 
• nelle scorse settimane aveva
no ascoltato tutti i protagonisti 

' della vicenda. Un documento 
' elaborato in un clima di larga 
unità, che rifletteva i giudizi 

. espressi appunto anche in Se
nato, secondo cui il fonda

mentale responsabile delle dif
ficoltà in cui versa ora Enimont 
è il socio privato, Gardini. 

Sempre secondo i commis
sari, gli obbiettivi per i quali 
Enimont è nata, di dare al pae
se un polo chimico all'altezza 
della concorrenza intemazio
nale e capace di rimontare il 
deficit di bilancia, restano -irri
nunciabili per il settore pubbli
co», né si può pensare di risol

vere il contenzioso con una 
scomposizione della holding 
chimica e tornando alle posi
zioni di partenza. Infine le 
commissioni confermano la 
bontà del piano industriale ori
ginario, solo a partire dal quale 
approvano un'iniziativa even
tuale del governo di anticipa
zione dei termini per la rinego
ziazione dell'accordo, fissati 
all'origine in tre anni. 

E fin qui tutto bene. A questo 
punto i comunisti hanno chie
sto,' con un emendamento, 
che queste volontà fossero sin
tetizzate, come era avvenuto 
una settimana fa al Senato, in 
una formulazione che impe
gnasse Il governo a farsi carico 
dell'intero settore per cercare 
poi nuovi soci, in Italia o all'e
stero. E benché il testo comu
nista fosse anche meno vinco
lante di quello votato a Palazzo 

Madama, questa volta la pro
posta è stata respinta, seppure 
solo per un voto. E' nmasto in 
vigore un più generico testo 
che dice «per il raggiungimen
to degli obiettivi indicati il go
verno, anche sulla base degli 
indirizzi che al riguardo adot
terà il parlamento, dovrà cma-

' nare le idonee direttive». 
Cos'è accaduto? Già la vota-

' zlone del documento, npre-
sentalo poi ieri sera, aveva su
bito un rinvio nella seduta pre
cedente delle commissioni, su 
sollecitazione di alcuni parla
mentari socialisti che avevano 
invitato a «una pausa di rifles-

• sione» perchè non si chiudes
sero tutte le strade di accordo 
con Montedlson, soprattutto 
con l'argomento che in fondo 
una parte della responsabilità 
ricadeva sul parlamento stesso 
che non ha mai approvato i 
decreti di sgravio fiscale più 

volte promessi dal governo a 
Gardini. 

Ieri, benché nel documento 
opportunamen te rivisto questo 
problema fossi*' presente, con 
una sorta di sollecitazione a 
sciogliere questo nodo, alle 
perplessità dei socialisti si so
no aggiunte quelle di una par
te consistente dei commissari 
democristiani. Mancava il pre
sidente della Commissione Bi
lancio D'Acquistc. uno dei più 
decisi sostenitori della linea di 
«lermezza», era ir vece presen
te l'esponente della sinistra De 
Guido Bodrato I. Bodrato, in
sieme all'altro presidente di 
commissione, Viscardi, che 
gestiva l'assemblea, ha valuta
lo come una forzatura la ripeti
zione del pronunciamento del 
Senato. Uno degli argomenti 
era che Il'assuntore da subito 
una posizione cosi netta potes

se mettere in una sora di para
dossale vantaggio lo stesso 
Gardini, dandogli l'argomento 
di esser costretto a un aut aut, 
e quindi di dover lasciare l'in
tero settore sulle spalle della 
collettività. Un'ipotei.1 che, pur 
non destituita di fondamento 
(molti pensano eh'» alla fine 
nei progetti della Perniisi ci sia 
ancora quello di vendere tutto 
allo Stato il più in Imita possi
bile, e a un prezzo m oltiplicato 
dallo «stato di necessita» dovu
to al marcire delle iniziative in
dustriali) , si scontra con le va
lutazioni ancora recenti dei 
conferimenti Monteiiison, che 
quindi non potrebbi'ro essere 
stravolte. 

Alla fine icommiMari comu
nisti hanno scelto eli astenersi 
sul testo complessivo del do
cumento, pur riconlermando 
la loro condivisionc dell'anali
si in esso presente. 

La riforma d€:i mercati finanziari 

Sim, un passo avanti 
sempre al rallenty • • • 

•Tal ROMA Prosegue a fatica 
la marcia della legge d i riforma 
del mercati finanziari. Quella, 
per intenderci, che istituisce le 
Sim, le società di intermedia
zione mobiliare. Ieri un picco
lo passo avanti è stato compiu-
to con l'approvazione dell'arti' 
colo 2, con il quale si preclude 
alle Sim la possibilità di emet
tere azioni pnvilegiate, Ma so
prattutto è stata avviata la di' 
scussione sull'articolo 2 bis, re
lativo alle reti di vendita e alla 
figura dei consulenti finanziari 
La Commissione Finanze della 
Camera sembra infatti avere' 
confermato l'intenzione di In
serire nella sfera di attività del' 
le future società di intermedia
zione mobiliare l'attività delie 
reti di vendita. Questo vuol dire 
che anche il servizio «porta & 
porta» verrà sottoposto alla 
nuova disciplina dei mercati fi
nanziai Una novità importan
te per quanti svolgono oggi la 

prolusione di consulenti fi-
nan :i;iri: tanto per cominciare 
non si chiameranno più in 
queito modo, ma carni: ieran-
no I loro nome in quello di 
«premotori finanziari», una de
finii' ione certo meno imregna-
tiva d'.'lla precedente, everran
no nicriti In un apposito albo 
pro'cisionale che verrà sotto
posto al controllo della Con-
sob 

Ma la situazione semtra co
munque essersi schiarita sulla 
gioii]liti del prowedinento: 
«Di:.: >. tendo l'articolo due - ha 
dici .3 rato il presidente della 
corr .missione Finanze, nonché 
rela o*e del prowedinento, 
Fratino Piro - ci siamo e hiar'i 
molto le idee anche sull'irticc-
lo quattro, che è il punto cru
cialo del disegno di legi;e». In 
erteli le polemiche delle scor
se settimane su questo punto 
(eh:' stabilisce i criteri relativi 

alla vigilanza) si sono affievoli
te. Com'è noto, l'articolo quat
tro definisce le refole che gli 
intermediari dovranno seguire 
per garantire traspiirenza nelle 
operazioni e solidità patrimo
niale. La mediazione raggiunta 
sembra essere la seguente: sul 
primo aspetto (trasparenza) 
vigilerà laConsob, l'organismo 
di controllo della Borsa, che in 
pratica effettuerà controlli sui 
prezzi e sulla tutela dei clienti. 
Una attività che avverrà non 
più «d'intesa* con la Banca d'I
talia, ma «sentita» la Banca d'I
talia. A sua volta, via Nazionale 
determinerà la stabilità patri
moniale delle Sim dopo avere 
consultato la Consob, senza 
più il vincolo dell'intesa. Una 
scelta che da una parte confer
ma il criterio dei controlli per 
stabilità, e dall'altra consente 
più libertà di manovra all'istitu
to presieduto da Piga. 

Hill! 
l'Unità 
Giovedì 

12 aprile 1990 13 

file:///igore

